
Allegato A

Elementi essenziali dell’Avviso pubblico per la presentazione di progetti relativi alla
realizzazione di interventi di formazione volti ad aggiornare ed accrescere le competenze di

imprenditrici ed imprenditori 
PR FSE + 21-27 Priorità "Occupazione" - Ob. specifico 1.d.1

Descrizione delle finalità
dell'intervento

Nell’ambito  del  PR  FSE+  2021-2027  Priorità  "Occupazione"   Ob.
Specifico D “Promuovere l'adattamento dei lavoratori, delle imprese e
degli imprenditori ai cambiamenti, un invecchiamento attivo e sano,
come pure ambienti di lavoro sani e adeguati che tengano conto dei
rischi  per  la  salute”,  attività  del  PAD 1.d.1  "Formazione  continua
rivolta  a:  situazioni  di  crisi,  attività  di  innovazione  tecnologica  e
transizione  digitale,  rafforzamento  ed  aggiornamento  delle
competenze  professionali",  il  presente  atto  definisce  gli  elementi
essenziali  di un avviso pubblico per la concessione  di finanziamenti
ex  art.  17   comma  1  lettera  a)  della  Legge  regionale  32/2002  per
progetti  di  formazione  continua a  favore  di  imprenditrici  ed
imprenditori per aggiornare ed accrescere le competenze necessarie ad
acquisire  conoscenze  utili  a  sviluppare  una  propensione
all’innovazione, soprattutto nell’ambito digitale, dello sviluppo equo e
sostenibile,  della  green  economy,  cybersecurity  e  dell’economia
circolare;  per  affrontare  percorsi  di  innovazione  organizzativa,
gestionale,  di  processo/prodotto  e  dei  modelli  di  business  che
consentano  di  cogliere  le  opportunità  di  crescita  aziendale  e
professionale; per adottare nuovi modelli di organizzazione del lavoro
e  di  gestione  delle  risorse  umane,  quali  strumenti  in  grado  di
accompagnare, favorire e accrescere i processi di innovazione per la
gestione  e  la  conduzione  dell'azienda  con  diretto  riferimento  al
management aziendale.
In  modo  particolare  sarà  premiata  la  formazione  il  cui  focus  è
l’  innovazione  tecnologica  e  transizione  digitale   in  linea  con  la
Strategia  di  specializzazione  intelligente  (Smart  Specialisation
Strategy - S3).
Il presente atto si inquadra, infatti, nella Strategia di specializzazione
intelligente  (Smart  Specialisation  Strategy -  S3)  approvata  con
Delibera di  Giunta n.  1321 del  28 novembre 2022 e dettagliata  nel
Piano di lavoro 2024-2025 approvato con Delibera di Giunta n. 1510
del  18  dicembre 2023.  La  Strategia  di  specializzazione  intelligente
rappresenta lo strumento che Regioni e Stati Membri sono chiamati ad
adottare  dal  2014  in  attuazione  delle  politiche  di  innovazione
cofinanziate  con  i  Fondi  Strutturali  della  Politica  di  Coesione.
Individua  obiettivi,  priorità  ed  azioni  in  grado  di  massimizzare  gli
impatti della ricerca e dell’innovazione sul territorio. La S3 concentra
le  risorse  su  specifici  ambiti  di  specializzazione ed orienta  i  propri
interventi  a  trasformazioni  economiche  in  grado  di  affrontare
opportunità  e  sfide  determinate  dalla  globalizzazione  allo  scopo  di
anticipare  e  gestire  il  cambiamento  nel  contesto  dell'innovazione
tecnologica e transizione digitale.

Sarà prevista inoltre la premialità per i progetti incentrati nel settore
della moda i cui codici Ateco, primari o secondari, sono specificati ai
punti successivi.



Individuazione dei beneficiari 
con la puntuale definizione dei 
requisiti che gli stessi devono 
possedere per la presentazione 
di progetti

I progetti possono essere presentati e realizzati da organismi formativi 
nelle seguenti modalità: 

• un singolo soggetto; 
• un consorzio o fondazione o rete di imprese (nella forma di

“rete-soggetto”);
• un’associazione temporanea di imprese o di scopo (ATI/ATS)

o rete di imprese (nella forma di “rete-contratto”) o altra forma
di  partenariato,  costituita  o  da  costituire  a  finanziamento
approvato. In quest’ultimo caso i soggetti  proponenti devono
dichiarare l’intenzione di costituire il partenariato ed indicare il
capofila sin dal momento della presentazione del progetto; la
dichiarazione  di  intenti  è  necessaria  anche  nel  caso di  rete-
contratto di imprese o altra forma di partenariato già costituita
in cui non sia stato conferito potere di rappresentanza.

Per la realizzazione delle attività formative è necessario che il Soggetto
attuatore,  sia  singolo  che  associato,  sia  in  regola  con  la  normativa
sull’accreditamento di cui alla DGR n.1407 del 27.12.2016 e ss.mm.ii
e della DGR n. 894 del 7.8.2017 e ss.mm.ii.

Nel caso di interventi rivolti ad imprenditrici ed imprenditori aderenti a
Centri  Commerciali  Naturali  della Toscana (d’ora  in poi  CCN),  per
ogni  proposta progettuale, che dovrà essere rivolta esclusivamente a
figure  imprenditoriali  aderenti  a  CCN,  sarà  necessario  presentare
lettera di sostegno del CCN di appartenenza, il cui ruolo sarà quello di
certificare  l’appartenenza  degli  imprenditori  al  CCN  e  inoltre
informare  e  sensibilizzare  le  imprenditrici  e  gli  imprenditori  a
partecipare alla formazione. 

Destinatari degli interventi In fase di presentazione delle domande vi è l’obbligo di individuare un
elenco di imprese destinatarie che abbiano manifestato un interesse di
massima a partecipare al progetto. Nel caso in cui il progetto venga
finanziato,  l’elenco delle  imprese individuate  in  fase  di  candidatura
dovrà  essere  confermato  o  aggiornato   prima  della  stipula  della
convenzione.  L’eventuale  sostituzione  di  imprese  originariamente
individuate dovrà avvenire con imprese omogenee tali da non snaturare
gli obiettivi salienti del progetto formativo. 
Una stessa impresa non può essere destinataria in più di un progetto.

I destinatari delle azioni candidate a valere sul presente Avviso sono
imprenditrici  e imprenditori  iscritte/i  al  Registro delle imprese o  al
REA (Repertorio economico amministrativo) della CCIAA territoriale
competente della Toscana:
- titolari di impresa;
- coadiuvanti ovvero chi collabora con un familiare, titolare di impresa
che  svolge  un'attività  in  conto  proprio,  senza  avere  un  rapporto  di
lavoro regolato da un contratto;
- amministratrici/amministratori di impresa, nel caso in cui l'impresa
abbia forma societaria;
-  presidenti  di  Fondazioni  o  Associazioni  e  loro
amministratrici/amministratori.

Indicazione della tipologia di 
finanziamento, del valore 
massimo dell’agevolazione da 

Gli interventi sono finanziati a valere sulle risorse del PR FSE+ 2021-
2027  Priorità  "Occupazione",  Attività  del  PAD  1.d.1  "Formazione
continua  rivolta  a:  situazioni  di  crisi,  attività  di  innovazione



concedere e della percentuale di 
cofinanziamento eventualmente 
richiesta al soggetto beneficiario

tecnologica  e  transizione  digitale,  rafforzamento  ed  aggiornamento
delle competenze professionali". L'entità delle risorse previste per la
Regione Toscana viene quantificata in euro 1.600.000,00.

E’ prevista una riserva del 25% (€ 400.000,00) delle risorse a favore
di interventi rivolti ad imprenditrici ed imprenditori aderenti a Centri
Commerciali  Naturali  della  Toscana  (CCN)  come  precedentemente
definito nel paragrafo “Individuazione dei beneficiari”.
La normativa di riferimento per la gestione e rendicontazione dei fondi
destinati agli interventi sopra descritti è quella approvata con la DGR
610/2023  “Manuale  per  i  beneficiari  –  Disposizioni  per  la  gestione
degli interventi  oggetto di  sovvenzioni a valere sul PR FSE+ 2021-
2027” e s.m.i.

Per la definizione del costo di ciascun progetto si applicano le seguenti
unità di costo standard (UCS) approvate con D.G.R.T. n.1500/2023:
per la formazione di gruppo  (anche in FAD sincrona):
UCS ora/attività: € 131,63
UCS ora/partecipante: € 0,90

per la formazione individuale o individualizzata (da 1 a 3 partecipanti) 
(anche in FAD sincrona):
UCS ora/partecipante: € 45,00

Il costo del progetto sarà uguale a:
(n. ore attività di gruppo previste x UCS ora corso)

+
(n. ore attività di gruppo previste x n. partecipanti previsti x UCS ora
partecipante)

+
(n.  ore  attività  di  formazione  individuale/individualizzata  x  UCS
attività individuale di formazione x n. partecipanti previsti).

Ai fini del riconoscimento delle spese, saranno considerate le ore di
effettiva partecipazione di ciascun allievo risultanti dal Registro. Sono
escluse dal calcolo del finanziamento le eventuali ore di stage e di FAD
asincrona.

La  richiesta  di  finanziamento  pubblico deve  essere  quantificata
nell’apposito Piano Economico di Dettaglio (PED), che costituisce lo
schema di riferimento finanziario sia in fase di predisposizione della
candidatura sia in fase di gestione e rendicontazione dello stesso.

Tenendo  presente  la  natura  delle  attività  oggetto  dell'Avviso,  gli
interventi si configurano come aiuti pubblici, in regime «de minimis»,
e  devono  quindi  rispettare  le  normative  comunitarie  e  nazionali  in
materia. 

Nella scheda preventivo, oltre al numero di ore formazione previste e
al  numero  di  partecipanti,  sarà  altresì  indicato  il  finanziamento
pubblico, pari al 100% del costo totale, che non è cumulabile con altre
forme di finanziamento pubblico. 
I progetti sono finanziabili per un importo non superiore a 150.000,00
euro e non inferiore a 20.000,00 euro. L’importo verrà riconosciuto per
un numero di ore non frazionabile.



La formazione di gruppo dovrà prevedere un numero minimo di im-
prenditrici/imprenditori  pari  a  10.  Possono essere previsti  più gruppi
classe.

La formazione individuale/individualizzata dovrà invece rivolgersi ad
un minimo di 1 e max 3 imprenditori/imprenditrici.

Indicazione della tipologia degli 
interventi finanziabili e delle 
spese ammissibili nonché degli 
eventuali massimali di spesa dei 
beneficiari

Sono ammissibili  interventi che prevedono la realizzazione di progetti
di  formazione rivolta  ad  imprenditrici  ed  imprenditori  necessari a
promuovere una crescita economica che tuteli qualità e quantità
dell’occupazione e sia disgiunta dalla degradazione ambientale.   Gli
interventi  formativi  devono  esser  tesi  a  rafforzare  ed  aggiornare  le
competenze necessarie a sviluppare una propensione all’innovazione,
soprattutto nell’ambito digitale, dello sviluppo equo e sostenibile, della
green  economy,  della  cybersecurity  e  dell’economia  circolare;  per
affrontare  percorsi  di  innovazione  organizzativa,  gestionale,  di
processo/prodotto e dei modelli di business che consentano di cogliere
le opportunità di crescita aziendale e professionale; per adottare nuovi
modelli di organizzazione del lavoro e di gestione delle risorse umane,
quali  strumenti  in  grado  di  accompagnare,  favorire  e  accrescere  i
processi  di innovazione per la gestione e la conduzione dell'azienda
con diretto riferimento al management aziendale.

In  modo particolare  sarà  premiata  la  formazione  avente  ad  oggetto
tematiche  relative  all’innovazione  tecnologica  e  transizione  digitale
riconducibili  alle  priorità  tecnologiche individuate  dalla  Strategia  di
specializzazione intelligente (S3) regionale (DGR 1321/2021 e DGR
1510/2023). E’ prevista infatti una priorità per i progetti attinenti agli
ambiti  applicativi  e  alle  corrispondenti  missioni  strategiche,  nonché
alle priorità tecnologiche e relative sotto-articolazioni individuate dalla
strategia regionale S3. 

Gli interventi saranno così articolati: 
- una formazione di gruppo;
- una formazione individuale/individualizzata per minimo 1 - max 3
imprenditrici/imprenditori.

L’attività formativa potrà essere erogata in presenza, a distanza (FAD
sincrona fino al 100% del monte ore teorico salvo i percorsi correlati ai
Repertori  regionali  di  cui  alla  DGR n.988/2019 e  s.m.i.)  oppure  in
modalità mista (in presenza e in FAD sincrona).
Per  quanto  riguarda  l’articolazione  degli  interventi  in  riferimento
all'utilizzo della FAD, nei percorsi correlati ai Repertori regionali, si
applica quanto definito nell’Allegato A “Disciplinare per l’attuazione
del  sistema regionale delle competenze previsto dal Regolamento di
esecuzione della L.R. 32/2002” della D.G.R. n. 988/2019 e s.m.i..

Non è ammissibile al finanziamento la formazione obbligatoria relativa
alla salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi del D.Lgs. 9 aprile
2008 n. 81. 

Le attività progettuali dovranno concludersi entro 12 mesi a decorrere
dalla data di sottoscrizione della convenzione del progetto.

Individuazione dei criteri di I  progetti  presentati  sono  sottoposti  a  verifica  di  ammissibilità



valutazione delle richieste di 
finanziamento con la 
predeterminazione delle 
priorità, delle premialità e dei 
punteggi da assegnare ad ogni 
parametro

nell’ambito della quale viene accertato il rispetto dei requisiti formali e
delle modalità di presentazione indicati nell’avviso.

I progetti ritenuti ammissibili saranno sottoposti alla successiva fase di
valutazione tecnica secondo i seguenti criteri:

1) Qualità e coerenza progettuale (max 45 punti)
 1.a) Coerenza dell'analisi di contesto e dell'analisi dei fabbisogni (max
20 punti);
1.b) Coerenza interna del progetto (dell'articolazione del  progetto in
attività specifiche, della sua durata, dei contenuti proposti, delle risorse
mobilitate,  con  le  caratteristiche  dei  destinatari,  con  gli  obiettivi
progettuali, etc.) (max 25 punti)

2) Innovazione (max 35 punti)
2.a)  Carattere  innovativo  delle  metodologie  formative  utilizzate
rispetto alle modalità consolidate tradizionali (max 15 punti) 
2.b)  Progetti  formativi  che  si  inseriscono  nell’ambito  dei  settori
strategici  e  delle  tecnologie  abilitanti  definite  dalla  S3  regionale  -
matrice S3 (20 punti)

3) Soggetti coinvolti (max 10 punti) 
Quadro organizzativo in termini  di  ruoli  e compiti,  risorse umane e
strumentali  messe a disposizione del progetto  e rete di relazioni  del
soggetto proponente e di eventuale partenariato (max 10 punti) 

4) Priorità (max 10 punti) 
Progetti  formativi  rivolti  ad  imprenditrici/imprenditori  di  imprese
appartenenti al settore moda (max 10 punti) i cui codici Ateco1, primari
o secondari, siano i seguenti:
13 Industrie tessili (senza alcun settore escluso);
14 Confezioni articoli di abbigliamento, articoli in pelle e pelliccia;
15 Fabbricazione di articoli in pelle e simili;
16.29.11 Fabbricazione di parti in legno per calzature; 
16.29.12 Fabbricazione di manici di ombrelli, bastoni e simili;
20.42.00  Fabbricazione  di  prodotti  per  toletta:  profumi,  cosmetici,
saponi e simili;
20.59.60 Fabbricazione di prodotti ausiliari per le industrie tessili e del 
cuoio;
25.99.99 Fabbricazione di altri articoli metallici e minuteria metallica 
n.c.a.
28.94  Fabbricazione  di  macchine  per  le  industrie  tessili,
dell'abbigliamento e del cuoio (incluse parti e accessori)
32.12.10  Fabbricazione di oggetti di gioielleria e oreficeria in metalli
preziosi o rivestiti di metalli preziosi
32.12.20 Lavorazione di pietre preziose e semi preziose per gioielleria 
e per uso industriale
32.13.01 Fabbricazione di cinturini metallici per orologi (esclusi quelli 
in metalli preziosi)
32.13.09 Fabbricazione di bigiotteria e articoli simili nca;
32.30.00 Fabbricazione di articoli sportivi;
32.50.50 Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi tipo; 

1Dal 1° Aprile 2022 è operativa la nuova classificazione ISTAT (Ateco 2007) delle attività economiche per accogliere le evoluzioni del 
tessuto imprenditoriale e i cambiamenti sociali intervenuti. (fonte:https://ateco.infocamere.it/ateq20/#!/home)



montatura in serie di occhiali comuni;
32.99.20 Fabbricazione di ombrelli, bottoni, chiusure lampo,parrucche 
e affini;
46.41   Commercio all'ingrosso di prodotti tessili;
46.42   Commercio all'ingrosso di abbigliamento e di calzature;
46.49.5 Commercio  all'ingrosso  di  borse,  valigie  e  altri  articoli  da
viaggio in qualsiasi materiale;
46.64 Commercio  all'ingrosso  di  macchine  per  l'industria  tessile  a
controllo computerizzato e di macchine per cucire e per maglieria, per
concerie e calzaturifici;
47.53 Commercio al dettaglio di tappeti, scendiletto e rivestimenti per
pavimenti e pareti (moquette, linoleum) in esercizi specializzati;
47.51  Commercio  al  dettaglio  di  prodotti  tessili  in  esercizi
specializzati;
47.71 Commercio al dettaglio di articoli di abbigliamento in esercizi
specializzati; 
47.72 Commercio al dettaglio di calzature e articoli in pelle in esercizi
specializzati;
47.91 Commercio al dettaglio per corrispondenza o attraverso internet;
64.10  Commercio al dettaglio di articoli sportivi, biciclette e articoli
per il tempo libero;
74.10.1 Attività di design di moda e design industriale.
In  caso  di  ammissibilità  al  finanziamento  del  progetto  che  abbia
ottenuto il  punteggio relativo a tale priorità, in sede di stipula della
convenzione dovrà essere confermata l’adesione di imprese classificate
con i  suddetti  codici  Ateco pena la  revoca totale  del  finanziamento
concesso.

Il  punteggio  massimo  conseguibile  è  pari  a  100  punti.  I  progetti
valutati sono finanziabili qualora raggiungano un punteggio di almeno
50/100.
Nel caso in cui i progetti  finanziabili siano a parità di punteggio, si
procederà  prioritariamente  al  finanziamento  del  progetto  che  ha
ottenuto un punteggio più elevato nel criterio "Innovazione e risultati
attesi" e in subordine nel criterio “Qualità e coerenza progettuale”. In
caso di ulteriore parità di punteggio si procederà al finanziamento del
progetto che ha ottenuto un punteggio più elevato nel  sotto criterio
1.b).

Definizione del quadro 
finanziario

Gli interventi sono finanziati a valere sulle risorse del PR FSE+ 21-27
Priorità "Occupazione", Attività del PAD 1.d.1 "Formazione continua
rivolta  a:  situazioni  di  crisi,  attività  di  innovazione  tecnologica  e
transizione  digitale,  rafforzamento  ed  aggiornamento  delle
competenze professionali”. 
L'entità delle risorse previste per la Regione Toscana viene quantificata
in euro 1.600.000,00.
L’Amministrazione si  riserva di  integrare  le  risorse  stanziate  con il
presente Avviso con ulteriori fondi che si rendessero disponibili, previa
deliberazione della Giunta regionale.
L'impegno delle risorse finanziarie è comunque subordinato al rispetto
dei vincoli derivanti dalle norme in materia di equilibrio di bilancio
delle  regioni  e  delle  disposizioni  operative  eventualmente  stabilite
dalla Giunta regionale in materia.

Trattamento dei dati personali In  ottemperanza  a  quanto  stabilito  dal  regolamento  UE  2016/679,



(GDPR) rispetto al trattamento di dati personali, i rapporti tra i soggetti
coinvolti saranno regolati  in  convenzione come tra Titolari Autonomi
così come previsto nell’allegato 2 del DD 387/2023.


